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Fatto
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AL MOLTO MAGIFICO
ET MOLTO REVER-

MonfìvnòYM. Guglielmo SdngdUetti Tefi
nere,eprimo Camerierepereto di jud

Sentita

Signor mio OlTeruandiCs;

Ssendo 1* Apparato i che

fi è fatto nell'antico, e nobi

lifsimo Tempio di san Già
uanni nofìrodi Fiorenza,e

nel palagio Ducale per lo

Battefimo della prima figli

uola delJ
,

IJlujftrij(simo,& Eccellentifsimo Si-

gnor PrencipenoftrOj Don Francefco Me-
dicee dell a sereniftima Reina Giouanna à'A

uflria^ftatograziofb,& veramente Magnili

co,eReale:lo,come quelita cui è il tutto'paf

fato perle mani ho meco fteflb deliberato vo
lere di tutto dare a V.S.moltoReuer.partico

lare auifo.e notizia. Certiisimo,cheella ns

hauera piacerete contentezza-) fi come ha se-

pre hauuto di vedere quanto fieno quefìrno

ftri Signori in tutte le loro azzioni rcligiofi,c f

inagnanimi;e quanto quefìi ingegni Toftt-



4 pEscRratoNB
lufianovagh^ecopiofi d'inuenzione. Mi
prima che io proceda più auanti, giudico ,

che fia bene dire alcnna cofà,per meglio effe

re mtefb^del dettoTem pio di san Giouan^ù
Queftoadunque,ilq itale fu già dedicato; co-

me s'è detto nelle noftre vite de'piu nobili ar

tefici del difegno; allo Dio Marte:e dopo(fafc

ta quefta città Chriftiana)al precurfbre di

Chriftosan Giouanni Battifta/è fatto, come
bene può ricordar fi V.Sjgnoria a otto fàccie,

ciafcunadelle[quali dalla banda di dentro, e

larga circa quindici braecia,& ha nel mezzo
due colonne^che (ottengono lWhiwaue^ilr

quale pofà negl'angoli fopra pilaftri molta
ben fatti,& accomodati . Di quefte otto fac

ciate,tre ne occupano tre bellifiime porte di

bronzo, fatte con marauigliofo artifmo,co«?

me in altro luogo fi è detto più largamente

.

& in un altra,cioè in quella^che è dirimpet-

toalla porta pneipale,è pofta la-Tribuna del

l'altare maggiore,laquale efee fuori det cir-

cuito dell'otto facci e circa dieci braccia. Nel
mezzo di quefto cofi fattoTemp io è il

fonte Maggiore di marmo
,
che,per coperto

condotto madal acqua benedetta a un* altro

molto minorenne! quale fi da il battefimo *

chiunche nafee in Fiorenza , e di fuori per

ifpazio
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i£pazio quali d'un migìio^non emendo in tut

*ta la città,& all'intorno altro battefim fra

quefìa fonte maggiore che è apunto in mez-

zo,& al diritto della cup*ola;& l'Aitare gran

deèilChorode'preti^alquanto rileuato, 8c

apprelTo a q uello la già dettaTribunà,& alta

re. Etin torno al detto Tempio, pur dalla

parte di dentro fono ledici pilaftri ^ ciò è due

per ciafchedun c<into;& in tutto quattordici

colonne/cioè lette per banda . E quefte, ne

glmtercolonntjyctoè nello spazio, che e fra

colonia, -e colonna, e fra pria ftro^e colonna,

hanno quattordici piediftal?i.& in quattro

Uani,ehe Cono in mezzo fra loro, i quali acco

pagnanogl'aitri quattro, che nbattonotae
*

mezzi/doue non fono le portegno quefte

opere. La fiatila di santa Maria Madalenadi

Donatello,il minor fonte del battemmo ; il-

cì1iKÌftfio,che fu fatto , fecondo che fi dice*

d'un legno fèocho , che fiori nell'elfere toc-

che dalla bara , dentro la quale fi portàtìail

corpo di san Zanobi & il fepolcro , che dal

gran Cofimo de'Medici^il vecchio fu fatto la

re a Papa Giouan ni Cofcia . In quefta chie-

fa adunque che è per ordinario cofi fatta, e

àdorna(pernon dir nulla del pauimentò* àe

*nulaici>e^tri parfkula^che in altro lnogo
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fono da noi raccontati) effendomi fiato com
meflo che io faccia un riccho,& a fi gran pó-
pa con ueneuole Apparatolo fatto fareprl

mieraméte Copra il fonte maggiore, per qua
to spazio tiene eflo.) il Choro, e la Tribuna

dell'Aitar grande^un palco,alquale fi afcen-

de co una dolcilsima falita^che ha in fuo pn-
espio a pie della porta del mezzo,& il fuo ter

mine {opra il principio della fonte . e da i lati

del falire^e din torno al detto palco un mol-

to riccho ornamento di balaufti inargentati.

Nel principio del quale palco, e a diritto fò-

prailfotedi marmo è porto {òpra tre ordini

di fcalee,vn bellifsimo vafo largo quattro

braccia.>& fatto a otto facci e,a fòmigliaza dal

Tempio, con otto putti, che reggono il la-

bro della fonte o vero vafò, fatto con bellifi,

garbo, e tutto melTo d oro , e verde come an

chofonoi putti.iquali pofado {opra certi ma
Gheroni,{oftengono in varie attitudini il pe

Co di eflo vafb. Ilquale eflfendo adorno di fe

ftoni,& altri Guarnenti finifee y fempre ver-

fojil pie riftrignendofi^in zampe di Leone

.

Di mezzo a quefto vafb ne forge vn'altro af-

fai minore,ilquale5
oltre che per quattro boc

chè di Serafini getterà acqua tutta uia in gra

copia^mentre fi faranno le cerimonie del bat

tefimo
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fcefimo;fara come fòftegno molto ben fatto.,

egraziofod'una beliifsima ftatua di marmo
di san Giouanni Battifta, alta circa tre brac-

cia, di mano di Donatello eccellentifsimo {cui

tore. laquale fi è hauuta di caia i Martelli,che

non la pollbno^fanza loro grandifsimo pre-

iudizio^per lecagioni,che vi fapete,alienare.

E nel vero non fi può dire ageuolmebte qua
to quefto bel fonte rileuato^adorno,e ricchif

fimo d'oro, faccia in prima giunta bella vedu

ta. fra quefto^e la Tribuna dell'Aitargrande

è il detto palcho che allargandofi quanto è

lo fpazio di tutto il Choro,vien diuifo, quafi

con vn andare in cvòce,in quattro partircon

accomodati federi, per trecento gentil don-

nesche hanno a interuenire alla pompale ce-

rimonia di quefto battefimo. &apprefToèai

ino luogo l'Altare tutto dargento. Nella

parte del qualche guarda verfola fon te ^ e

verfb il popolo,-è(oltre a molt' altre hiftorie)

nel mezzo san Giouanni Battifta,chebattez,

2,a il Saluatore. Il pergamo^che è a man ritta

ha da feruire per la mufica degli dormenti ; e

lo spazio che è dopo i altare per quella deca-

tori . E fopra il detto palco fono in fu 1 canti,

e luoghi principali fci belliftimi càdelieri dar

gento^alto cjafcuno tre braccia, e fatto coti

A £ i i j
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znaraùigliofi in tagli,& artifizio,& iti full'Al

tare fono gPordinarijVcon la fua croce d'argé

To,& altri fi fatti ornamenti.Ma venedo hog
gimai alle pittoresche intorno intorno fi fo-

no fàtte^dico^che nferbandofi alcune più al-

te inuenzioni a maggior occafione,ho penfi

to col parer di Monfignor lo Spedalingo de-

gli Innocenti mio amicifiimo che quefta fia,

per bora a baftanza . Eflendo adunque i luo

ghi^doue le infrafcri tte pitture fi fono pofte,

fettedalk banda deftra,& altretan ti dalia fini

fìra^ioè in tutto quattordici;& eflendo due

je leggi date da Dio al mondo ( per tacere ho

ra quella della Naturatile è in noi infufi,&
innata per naturale inftinto) quella,dico,di

Moife^e del teftamento vecchio; laqualefu

,

come vno preparamento ò vero omfcra^ « fi-

gura della legge delkgrazia/e del nuouo : e

quefta fecoda detta della graziale di eflb nuo

no teftamento, in cui te rmina la vecchia^ e ri

ceue la faa debita , e finale perfezzione : fi

fono fatte dalla deftra parte dell* Altare ,cioè

a man manca,entrand o in chiefaper la porta

principale fette gran fi gure finteci bronco

,

.che rapprefentano lette perfone del Tefta-

mento vècohio . Nelle parole,& azzioni <lel

h quali fi dimoftra la graziadà finto Uttefi-
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mo,effere fiata nella legge vecchia in molti

modi antiueduta^e figurata;& con uiui ora-

coli pronunziatale promefla. Dall'altra par

te,cioè a man deftra,entrando in chiefà fonò

altrettante figure^cherappre/entano perfo-

ne del nuouo teftamentocche nel medefimò

modo moftrano quello^che era ftato promef

fo eflcr venutole ftato dato al mondo. Mo-
ftrasidofi chiaramente^heniunacofà fu nel

vecchio teftamento promefla,che non fìa ftà

to nel nuouo attenuta, e che niuna grazia , e

Hata donata da Dio alla fua (anta niioua chie

(acquale non fufle preuifta , pronunziata ,

& (dirocofi) adombrata nella vecchia. In

chetutto viene a conchiuder/i, & in/ìeme le

garfi Tuna,e l'altra infieme, con i'Apoftolica

(èntenzacheegliè vn Dio, vna fede^&vn
battefimo,eehe lagraziadieflobattefimofu

antiiieduta,prefigurata,& predetta da i vec-

chi santi^e da i nuoui riceuuta,goduta , e pre

dicata. nel primo luogo adunque a man de-

ftra dell'altare,uenendo uerfc la porta pnnei

pale,fra la ftatua di santa Maria Madalena, &
il pergamo di marmo,e un grandiftimo DA
VID in habito reale,che con bella, e molto

graziofà attitudine, e cole man giun te^leuate

in alt©,ha fifa gnocchim un Sole;& un'An-
gioletto
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gioletto abaffo,chegli tiene un Afpe,ò uero
Saltero. II molto di quefto Re profeta , fono

le parole>che egli difle.,quafi per difiderio fof

pirando, quando preuide quefto ineffabile

dono della grazia del battefimo , che doueua

eìTere (erbato infinò al prefinito tempo del-

l'Auento dellvnigenito figliuol di Dio

Apvd Te Est Fons Vitae.
Nel fècondo luogo, cioè in quello, che è a

canto al fbpradetto,è GEDEONE, il-

quale tutto armato allantica^col fuo Tolone

in braccio,e con un'Angioletto ai piedi ; che

ha una mezzana rotta, nella quale fi fcuoprc

un lume accefo.ha quefto motto (otto di fe

Ad Aqvas Probabo Illos. Il che

auenne,quando furono da Dio eletti,e (celti

non però moiri di quel gran numero; con

refperimento di metterli l'acqua in boccha

con le maninelènza tutìfare,come beftie, fan-

za intelletto il ceffo nel fiume,

Vien dopo quello nel terzo luogo , a cari

to alla porta,che ua alla Miìericordia E s a i a

in bellifsimo habito di Profeta , col fuo con-

trafegno della fega. Ikjuale antiuedendo in

fpinto l'abbondante grazia fpirituale del bat

tefimo;e per lo gran difiderò, parèdogli qua

fi uederfelo innanzi ,efclarno tutto lieto, e

pieno
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pieno di giubilo-, il detto y che ha lotto

Omnes Sitientes Venite Ad Aqvas.

Sopra la "porta,che fegue, accanto a que

fiorili* dalla banda di dentro, fi èm eflo Pin-

fraferi ttoE pi taffio, p er efprim ere con qu efto

concettose tutte le principali azzioni del

Teftamentonuouo furono antiuedute^epre

figurate nel vecchio. Omnes In Moisb
Baptizati Svnt In Nvbe Et In Mari.

Nel che è molto ben dichiaratala pafìata del

popolo dlsdrael dall'Egitto in terre di pro-

mifsione,per mezzo il mar ro(To,non hauere

uoluto altro fignificare ; fé non il popolo di

Dio,mcdianteil{antobattefimo
3
douerevfci

re delta feruitù dell'antico Nemico ( ilquale

in qu erte fan te acque perde tutte l'arti, e for-

nellie) & entrare peregrinando neldeferto

della Chiefa militante, per dimorarui in fino

a che fia ridotto alla terra di promifsione,e di

ripofo;della Cliiefà gloriole trionfante. Il

chetuttaadiuennea quel popoloin figura,

per ammaerti amento di noi , come dice san

Paulo nel medefimo luogo.

Segue accanto alla porta, nel quarto luo-

go EZECHIEL in habito fra di profeta

e di facerdote-
5con quefte molto belle pai ole

nel fùo Epitaffiojequali aliai chiaramente fi

ac-
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accordano a quefto concetto , e dimoftrawo

con la fantasima acqua del battefimo, módar

Ì],c nettarfi tutte le macchie delle noftre am-

ine. Efvndam Svper Vós Aqvam Mvn
dam, Et Mvndàb imin r

•

Vicino a quefto viene nel Quinto luogo

KAAMAN ^Capitano degl' eferciti del

Redi Sina:lacuilii!ì:onaèaflainota . Uquale

ìio figuratb^per variare/tutto uudò in un fiu

foie,con le infràfcrftte parole nel fuoépìtaffio

che ha fiotto, LAVlT SEPTIES Ita lOR-
&ANE: ET RESTÌTVTÀ EST CARO
flVS, "Vtparuutiynius dui . Laquale figura

inoftraefpre&ìnehte^chei quefto fteflo fiù

lue del Giordano fi haueua^per'ogni triodo à

originare il fanto Wttefirno. Uquale liaueua

à purgare la vecchiale'bbra>&infinite altre ih

ferinità delle noftre ahime;& rirrótjaire
1

in tni

gliore la natura iiiuecchik'ta nel peccato c&in
Vna nuoùa creatura,innocente, e pina,

pattata la fó te ordinaria del 'batteiikio , laqtià

le come fi è detto è là minore doue fi battez-

za ognùnò/è nel luogo che fègue, che in riU-

mero è il fefto,e di fimile pittura àlto sei brac

tìa^comegì aftn fatto NEEfrlIA
?
Vtfo de'ca*

j)i,che*k>poJà prima cattiuità di Hierufàlé,

ridulfie il propolo <li Dio in GJudea.Et quefti
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lioueftftòa modo di quegli antichi Duchi,

con vn'habitq, mezzo fra Tarme, e la toga,

che è molto gratio(o,e gentile.E (òtto ho pq
fio nell'epitaffio quefte parole, NON INf-

VENERVNT IGN£M,SED AQVAM
Lequali hanno a noftro propofito cofi buo-

nore bello lignificato quanto alcun'altro de?

Detti fòpr^pofti.Percioche andando quel pa
poloiq cattiuità^i sacerdoti prelbno il fuoco

che di continuo,, fànza fpegnetfimai ardeua

inanzi a Dio-,& lo racchiusero in vn profon-

difsimo po^zo fepza acqua , coprendolo dili

gentifsimamente . E tornati , dopo fettanta

annidi cattiuità, non ui trouarono fuoco

^

ma acqua * Della quale
^
per ordine di Nee

mia, fu abbondantemente bagnato il facri-

fìzio; ilquale non fi tofto percoflbno i rag-

gi solari .>che di quell'acqua fi accefe una chi*

rifsima fiemma. quafi apertamente rnoftrarj}

do, che i facrifizij inflittiti, &ofieruati nel-

l'antica legge , per purgazione de !

pecca-

ti
?
doueuano finalmen te terminare , 8c

conuertirfi nell'acqua del *antg Battefi—

mo , Del quale bagnate Y hoftie uiue
?

sante; v grate a DIO, e dotate di ra—

gfQiie ( che tali , e fi fatte fono quelle^chc

nel nuouo Teftamento offerifeono fe fteffp

,fpóu-
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pontaneamenteaDio)airappanredel nero

fòle di Giuftizia Giefu Chrifto noftro figna

re,-bagnate primamente di quefta fantifsima

acqua^arebbono accefè del fuoco dello Spiri

to Santq;& illuminate di tutte le grazie, e do
ni della spirituale cognizione di Dio.

Si conchiude vltimameute quella primi

parte del Tefìamento^e della legge vecchia ,

nel fettimo <> & ultimo luogo, nella perfbna

della moglie di Salamone, figliuola del Re
d'EgittOjfigurante Ja finagoga di colore brìi

netto, ovogliam dire vliuaftro, e quafi frat

biancone nero;con habito da Reina alla Mo-
refca,& con molti abbigliamenti.,& uarij;ca

me quella,che fu dedita,per la maggior parte

,

alcultoefìeriore,Le parole mifteriofey che

hafotto,fonoquefte. Fons Signatvs?
Sor or Me a. Et fu ueramente quefìo

fonte legnatole figiìlato nella legge vecchia.

Pcrcioche,fe bene vi era in mifìerio^ò (come

.

s'èdetto)in figura 5non però mai 'fu loro ap

to^ne conceduto poterlo guiìàre, e godere :

come per dono, e (ingoiare grazia di Dio è

tocco,e fiato benignamente coceduto a noi

.

E bene è chiamata,& a ragione,SORELLA
nomed'affezzionenaturale^del creatore ver

IblaTuacrcaturarnonpaflando per allora al
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più eccellente^ ftretto grado d*amore > che

alla nuoua Chie{à5{otto nome di fpofa >

tribuifee.

Viene hora in ordine la porta del mezzo
principale;fopra la quale è il fecondo Epitaf-

fio ì che Tcomc mezzo , ha da legare in fieme

quefte fette perfone,gia dette del Teftamen-

to vecchio; con le fette che feguiranno ap-

preflfo del huouo Tesamente, le qualifico,

parole fono quefte Vnvs Dominvs, Vna
Fides, Vnvm Baptisma. Il feniche proprie

ta delle quali, per quello che fi è detto difo-

pra^è efpreflo e chiaro a baftanza

.

Seguitando hora l'ordine del numero ,&
andando a man deftra, che viene a edere, rag

guardando dall'Altare verfò la porta, il man.

co,ò vero finiftro. fi fono fatte altre (ette fi-

gure di pari grandezzate finalmente finte di

bronzo;rapprefèntanti perfbne del Teftame

to nuouo^che hanno corrifpondenza,& con

uenienzafTunarifcontro all'altra) con quel-

le contrapofte del vecchio.Dirimpetto adun

queal fettimo numero,doue èia finagoga,fi

è porta in perfona della CHIESA vna ver

gine ornata come,e quanto conicene, e coro

nata di gigh,c di rofi^fecondo quel bel mot-»

to.
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flarìbus eìm^nec roJae,nec Liba defunt «

ElTendo la fua vera corona, e gloria^l'inuitta

pacienza de'fanti Martoricela purifsimainno

cenza de'confelìbri. Quefta figura,dico,a£

(ai gentilmente accomodata , e con {empiici

ornamentile puri,lecondole parole di $. Patì

lo
} è chiamata,non come la finagogafòrella*

ina con più efpreflofègnò d'amore, SPOSA
quafi accennando non fòlamente la naturale

afFezzione,cheha Dio uerfolefue creature y

ma ancora un ardentifsimo,& incomparabi-

le,amore hauerlo mollo a prederfì
jp

ifpofà la

sata chiefà, nel fupmo,e più alto grado di lbp

falizie,comperandola col fuofacratilsimo sa-

gùe,e dotandola di tutte le ricchezze celeftia

li. Il motto adunque che ha fòtto di fe que-
lla figura della Chiefa>e quefta Spofa fanta Jfì

èquefto. MVNDANS SIBI LAVA-
CRO AQVAE SPONSAM SJNE
MACVLA.
Procedendo auati7nernonoluogo,c6riniiatn

do la man ritta;èian Paulo,che corrifpondcn

do a Neemia,ilqualc gli è dirimpetto^ predi

candoapertamente^quello che egli haueua

copertamente acccnnato^dice quelle parole

Ipse Est Pax Nostra, Qvi Fecit

Vtraqve Vnvm.
Uche
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Ilchc per querelle fi è detto , e per la fìefla

comparazione di quel fatto con quelle paro-

le^ chiaro a baftanza.

PafTato il crucifi(To,che è accanto a quefta fi-

gura feguita nel decimo luogoTEVNVCO
diCandace Reina d'Ethiopia ; della quak fi

tratta ncgl atti degl'Apoftoli.Ilquale a forni-

glianzadiNaaman^chegli è dirimpetto, ho
fatto tutto ignudo neHacqua,in atto di vole

re ufeire già fuorixon vn certo fplendore (b-

pra il capo^chc moftra la grazia dello spirito

santo cadérgli (opra , e mondare perfettame

te tutte le piaghe dell'anima^ riempierlo di

graziale di letizia fpirituale.con quefto mot
tocche è per fe fteflb chiarifsimo.BAPTiZATVS

Ibat Viam Svam Gavdens.

Vien poi feguendo lordine^ dirimpetto ad

EZ ECH 1 E L ^ ilquale prometteua un ac

qualche terrebbe via tutte le-machie,e brut-

ture,^ figura di san Piero,che dichiarado Tef

fettone le qualità di quella mondificazione*$

quali erano propriamente quelle macchie*

che fi haueuano a lauare^dicc quelle ftefie pa

role che fi leggono negl'Atti aegP Apoftolf

Baptizamini In Nomine Iesv Christi

In Remissione** Peccatorvm.

J)opofeguita (opra la porta, che va Vgrfb la

canonica5fimilmente di dentro un epitaffio

B
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limile a quello, che ha l'ai tra,che l'è dirimpet

tv) . e perche in quello^come fi èdetto,fi dice

che l'antico popolo giudeo fu battezzato per

Moife nella Nube^e nel Mare.fi è (piegato in

queftoapertifsirnamente quello, che (òtto ql

uelo fi copriua,& efpreflb affai acconciamen

te il vero lignificato. HIC EST QVI
BAPTIZAT IN SPIRI! V SAN
CTO : qua fi' dica.che non Moife,ma Chri-

~{lo è quelli'che,& allora con la fua grazia , e

potenza (le bene mediante il minifterio di

Moife)& hora con la medefima virtu>& per

le medefimo,& per la fua Chiefii veramente

battezzando laua;non con l'ombra della Nu-
be,e del Maremma con la efficaci/sima grazia

dello spinto santò^che fi da nel battefimo.

Pallata quefta porta^fègue nel luogo del nu-

mero dodici in pittura fimile all'altre, san

MATHEO con quefìe parole V ENITE
AD ME OMNES QVI LABORATIS*
ET ONERATI ESTIS/ET EGORE
FICIAM VOS . Come Te egli moftraflfe ad

Efàia^alquale è dirimpetto,& corrifponde ;

ian zi a tu tto i 1 mon do in fiem e,chi qu elio fia

,

che veramente poteua^edoueua adempiere

la fila profezia:& ali ardente djfiderio (bdisfa

fre deirhumana generazione:laquale no può

fatiarfi con altra acqua, che con quella Aata

prò
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promefìa dal signore, efaluatorenoftro alla

donna samaritana.

Nel tredi cefimo luogo a lato alla già detta Ce

poi tura di Papalanni,èunfan Marco Euan-
gelifta,i!quale^comefe voleiTe dichiarare le

parole di G E D EON E ; che quegli , che

credono->& vanno a i sacramenti con fede , e

digiudicando(come dice san Paulo) (e ftefsi,

fono quegli ^ che Tacque guftano in quei

modo^che fi conuiene a huomini ,& non a

beftie, ha nel Tuo Epitaffio quefte ueramen-

te belle parole. QVI GRE DIDE R IT,

ET BAPTIZATVS FVERIT SALVV$
E R IT •

Nell'ultimo luogo-, che è il quattordicefimo

a canto alpilaftro della cappella grande , è sa

Giovanni Euange!i(ìa,ilquale moftran-

do col dito, e quafi accennando verfo il cielo

qjual fia quel fon te, che haueua ueduto in fpi

rito Dauid, che gli e dirimpetto apunto^di-

ce nella fua intenzione; Aqva, Qvam Da-
bo: Fiet Fons Aqve salienti? In Vitam
Eternai.
Fatte,& accomodate quefte pitture a i luo-

ghi ioro;non ho uoluto, che l'opere , lequa-

li ftanno làidamente nel detto Tempio, noa
dichino anch'effe alcuna cofa conformerà
proposto della medefima materia^ c fogget
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to,etfendo anch'ette in ordine co l'altre, e pe
rò col parere del detto Mons.spedaligojiuo

moveramétefingolare,fi fono alle già dette,

^iggiùte cjft'altre intcrizioni,che a mio gi udì

2.10 hanno molto delbuono.fotto il crocififc

fo LAVIT NOS IN SANGVINE SVO
sotto ia santa Maria Madalena dettaci mano
di Donatello peccdtafudUcrimtslautt» Albat

tefimo cioè alla fonte minore . IN S ALV-
TEM OMNI CREDENTI.
Hora (eguedo di raccotare gl'ornaméti di de

tro, prima che io venga adire alcuna cola di

uelh di fuori,DÌco,che a ciafcuno de i lbprà

etti quattordici fiiiiulacri,finti di brózo. è

dauanti in alto p£dete da alcuni fettoni,hian,

dhi,uerdi,ed'oro:molto I vcrograziofi,vna

riccha lapada tutta d'Argento, d'intaglio , e

o pa,che auanza di gra lùga la materia. Et ot

tofimi!i,chein tutto fono 11.lampade, uarie

d'artifizio, ma fimili tutte di materia, e gran

dezza,ne pendono in alto^fcedèdo fimilme-

teda tetti feftoni,innanzi all'aitar grade.chc

ccofe magnifica affatto. Ilquale ornamento

di feftoni doppile no pure dauanti alle dette

imagini , ma per tutto intorno intorno con

molto bell'ordine. E perche fono anti-

che, e molto (cure le figure dcl i abcrnacolo

della detta Tribuna grande^ {ònocoj?teco

tre
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tre pani d'Arazzo tutti d oro,e di feta 5 1 vno
de'quali è la creazione deirhuomo in vn pa-

radifo terreftre^tato vaglio^ e piene di verzu

re bellifs.e d'altre capricciofèinuézioni , che

pare veramete vn paradifo di delizie.Nel fe-

codo i primi noftri paréti Adamo^&Buachc
fedotti dal nemico (erpete magiano, puarica

do il diuino comadameto,delvietato pomo,
per lo quale macckiano del peccato origina

le tutti coloro, che haueuano a (uccedere di

fefòyé che poi fono ftati ricopati col (àngue

del figli uol di Dio;e fi lauano,e modano nel-

l'acque dei battemmo.Nel terzo è lo effere ef

fi (cacciati del paradifo, e codennati a douer

magiare il pane nel (udore del volto loro,

&

all'altre infinite mifèrie di quefta vita • E (b-

pra quello di quefti panni^che è nel mezzo è

in un bellifs.quadro di mano dellVecelletift.

Raifaelìoda Vrbino vns.Gio.Battifta^poco

men gràde del naturale* Dalla feconda corni

ce vedo la tribuna (cende vna grande Arme
èd Duca aouata

s
e dalle bande dentro la cap-

peHa^accompagnando il quadro da s. Giona
ri; sono Tarme di Carlo quinto Impadore^c

quella del Principe Don Frane. ePrincipef

ù (ua conforta . Sopra il cornicione grande,

che pofa col fuo architraue, e fregio fu le co-

lónedette ^fono^ntorno intorno cadelieri

gra
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gradisco folcolerfimilmete fopra la pi ti alta

cornice che tutti fileno mentre durerà la ceri

rnonia del battefimo accefi.E cjuefìo è tutto

cjuellòjche fi è fatto dalla parte di dentro.

Hora venedo all'apparato fatto di fuori: pri-

mieramece fopra la porta principale del mez
fcq^e porta in alto vnagrade * e belJifs ^ arme

di sua Satità in mezzo alla carità, & alla fperi

zanche fono due bellifs.femine; eflendo vna

co i faoi putti al collose d'intorno* & con va
vaio di fuoco ardetele 1 altra veftita di verde,

co vna corona d'oliuo in capone in atto tutta

piena di letiria^ lo fuo infallibile fpare 0 &
co vn vafo pieno di diuerfi fiori.A ma deftra

e Parme deiPlrnpatore,& a finiftra qlla della

Reina di Spagna.Efottocjlladi nofìrosigno

re^nel piti alto del vano della portatecela de-

gli Illuflrifs sig.Principe^ePrincipeflalKella

Tacciabile fègue a ma ritta, ènei mezzo Tar-

me del sig.Duca,cioè Medici , e Tolledo . da

vn lato qlla del card.IUuft.di Mote Pulciano

il quale tiene a battefimo
rp sua sàtita;e dall'ai

troqlla delPllIuft.sig.Hernado, card.de'Me

dici . NelPaltraficciadirimpettoaqfta(ch'e

amédue mettono in mezzo la detta porta)fo

no Tarme del Re di Spagna^della Uluft.signo

ra Dona liabella Orlìnade'Medicijche tiene

a battefimo jp la Reina di Spagna; e de^a Rei-

na
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ria diFracia.sopra la porti [ che è volta verfo

lamifericordia è Tarme del SjDuca Gra Ma
Aro della relimone de'caualieri eli s. Stefano-,

co la croce rolfa fbprale palle:c|!la di Mons.

Reuerédifsd'Àrciu efeouo nòiìro di' Fto'réza,

& cjllà della città^cioè j! Giglio rofìo col max
Cocchio, soprala porta che va alla canonica

fono Tarme de 1 tre Papi flati della illuiicafà

de'Medici Leone X.Cìeméte vii. e Pio IIlF.

Nel 1 a !ue d 11e fa cri a te di d i e tra, che hanò in

'mezzo la tribuna del; aitar 'grade, fono due

armeddl'Arteck^Mercatati^Magiflrato.cìie

ha cura del.Topa di de-xo tepio di s.G'O. Le
quali tutte Armi,grade,e IV! ag. fono, (òtto,

/oprale ditorno accopagnate da molti Y^hi
felloni fatti in diuerfè marnerc,&r molto be-

ne accomodati.E oltre allejdettearme^/bpra

dafeuna porta fi fono pofli alcuni epitaffi,

o

uerobreu^&infcrizionidi ouefto tenere" fb

pra la porta del mezzore pria paìe.Beftedielxs

qui y&iìtm vomme domini, sopra la porta > che

guarda la Mifericordia./ifmitìis aquas wfàd*
diodefQtibusjriludtoYis. Lequalì fónè molto oc

comodatele piene c cociòua che nd!a parola

Hauriptis fi dimoftra Vnabbodlza, e pienns.

copia,& vna intera fazletà ài Bquére cauére

lafete,efodisfàreinterameicor^ ;

VQfàiafè iti

fideriohumanaE nella parola G a wàfa;4 dì

moftra
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jnoflra quella eftrema letitia , e cotenteza di

cuoretche fi ha da vna cofa fòprhutnana,e di

uina laq uale fia fìata infinitametc difiderata.

E (òpra Tal tra che guarda ia canonica, e cor-

rifpode a quefta^e laquale dalla parte di den-

tro ha le cofe del teftamete nuouofbno que
fle parole di s.Paulo.che molto bene interp

tano quelle dette dTiaia,saza partirfi dall'or

dinc->anzi appiccado il pricipio di quefta col

colfinedi quella. SaluosnosfeatpcrUudcrum

rcoeneratioms. Lequali dico chiaraméte efpri*

mono quello che fi fcorge^come den tro vna

nuuola nel detto vaticinio d'Eiaia^e di quate

ialute^e faluatoreintédefle.Taccio molti par

ticolari,jp no efTer noiofo a V. S. parédomi,

che quello fia abafìaza^e forfè da vataggio.il

Battefimo detto fi farà domani, cg quato in

tédo il nome della fignora che fi ha da battei

zarefara Leonora. piaccia a DionoftroS.fi

come in vero fi può (pare ch'ella imiti nel va

lore come nel nome.cofi gra D5na come fu

quella^che I lei fi rinuoua.Baciate a mio no
me il satopie di sua Beatitudine^ tenetemi^

uoftra grazia. dì Fior.li di 28.01 Fcbraio 1567

DiV.molto Jleuer.&* molto Mai, Si*.

seruitore obligatifs.Giorgio Vafari.

Addi i). di Febraio 1^67*

JDafsi licentia di {lampare in Fiorenza fenza alcun*

prciuditio £1 Vicario di Fiorenza,
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